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I ) I ~011omi11i Si,i1wri: 

a) Livio (;Rlln,.rl. nurn 11 lt11111R (ltm) 11 I O 111111~111 I 'l'J I. wsltlr·1111' " Mm·r lli1111 (l<r11) i11 vi»lt' l•'.timJYA 11. :i5 mdi,~: fi11C,uc 

CLLL\ll'J 1 M:.011:iO 1 V; 

b) Ak~sandm \ 'iak. 11010 " ltomu (llm) il i :i 011111,r'I' I 'Jflr,. 11'Ml<ir11w u Hrt111n (1(111) i11 vi;, lki C:HlllfrAni n. 2(, r.o,lice fiM!.lJe 

VU L.SNll<ill:2:ll l!iO 11: 

e) Ekna l) 'Alù. nRIR " Honrn (Hm) ì1 r, gingno 19M, ll'sirlr111c 11,I Arir.dn (Hm) io vi»lr rlri Tigli n. :I l r,)(lire Ji11Cair: 

l)L.AI .NEMI 14,!iWiO 111: 

Dirhiu ano di 1'0~1i111irr, come dal prcsc111c A110 rus1i111Jscu110, u11'/\sNoci111.io11c rlcuomirmlH: 

"ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSICALE AEDON" 

2) L"As.~ociar,ione ha St.'tlc i.n Marcellina (Rm), viale Eurnpu n. 55. 

3) L"Associazione è 1111 e111c di diritto privato senza fine ili luLTU e d1c intende uniformarsi. uclfo wolgimemn della propria auività, ai 

principi di democr.1tici1à interna e della s1ruu:ura, di clcuiviul, di graiui1à del.le cariche associaùvc cd ha lo scopo di diffondere la cultura 

mnsicale, promuovendo iniziative d'animazione cd educazione musicale, dircLLc a sviluppare, nell'ambito princiv.umeme del pror,rio 

renicorio, la ccmosccn1,a dcll'UJtc musicale fra i citwdini. L'Associazione poi.fii dare viw a.nchc ad iniziative specifiche come laborarori, 

stages, mosrre, cor.;i, scmi11ari e manifestazioni varie, aventi come oggctLO la musica. L'Associazione si propone di attuare rassegne 

musicali ed an:isùchc i11 genere, principalmcmc nel territorio rc6~onalc d'apJYJrtcncn1;i eseguendo, alcrcsl un proprio repertorio. 

L'Associazione si propone di dare vita ad una scuola anistico-musicalc, isLrucndo, in particolare, giovani allievi, per divulgare la 

conoscenza della musica in genere e della musica classica in particolare e per creare momenti di ritrovo e aggregazione. Per il 

raggiungimento delle proprie finalità, l'Associazione può aderire a confederazioni, t11ti ed organismi aventi scopi analoghi a quelli 

srarumri, esistenti o eia costituire. L'A%ociazionc, al suo interno, potrà cosùtuirc dei gruppi artistico-musicali, aventi finalità divulgative 

e/o coacenistiche. L'Associazione potrà partecipare a gare e concorsi musicali e canori e 1xmà atruare iniziative ricreative, culrorali e 

artistiche rnrrelate allo scopo sociale. L'Associazione potrà compiere operazioni immobiliari, mobiliari, finanziarie e commerciali, 

pubblicitarie ed editoriali marginali, cmTelacc allo scopo sociale, necessarie ed utili al raggiwigimemo delle sopra dette fiaalità e 

panecipare ad ali:re associazioni con oggetto analogo al proprio e potrà promuovere e partecipare a federazioni di associazioni analoghe, 

con di,~ew di svolgere attività diverse da quelle sopra menzionate ad eccezione di quelle a esse direuameoce connesse. 

L'Associazione potrà, in via esemplificativa e non tassativa, ai fini del conseguimemo dcU'oggeuo sociale: 

- istimire e gestire corsi di avviamento all'auività vocale e scrumcntalc e corsi di studio ceoriti e prntiLi della musica; 

- promuovere scambi culturali con altre associazioni aventi oggetto analogo; 

- predisporre un centro di documemazione a servizio degli associati e dei Liuadini, o!Trendo un'opera di pubblica utilità per rutti coloro 

interessati allo srudio e alla pratica della musica, e, in particolare, della musica classica; 

- provvedere alla distribuzione di pubblicazioni, edizioni fonografiche, audiovisivi, cosiumi, abbigliamento, suumenti musiC'.ili e altro 

materiale di interesse a11istico e musicale; 

- svolgere manifestazioni, esibizioni vocali e strumentali. convegni, dibatòti, mostre, al fine del raggiungimento dei propii obiettivi; 

- stipulare convenzioni con enti pubblici e p1ivati; 

- svolgere qualsiasi altra attività, connessa agli scopi istituzionali, che venga ritenuta utile per il conseguimento delle finalità associative. 

4) L'Associazione è rena dallo Sraruto che, firmato dai componemj, si allega sotto la lettera " A" al presente Auo e ne forma l)IIte 

integrame e sostanziale. 

5) ln deroga alle norme statutarie il Consiglio direttivo dell'A5sociazionc per il primo quinquennio e comun~ue sino al 31 dicembre 2016 

viene così costituito: 

Llvia Galluzzi - Presideme; 

- Alessandro Viale - Vicepresidente; 

- Elena D'Alò - Tesoriere; 

6) I.a quota di iscrizione dei soci che entreranno a far parte dell'Associazione durame il primo anuo viene detenninaca in e · .---. 

7) Le spese del presente Ano, sua registrazione, annessi e dipendenti sono a carico dell'Associazione. 

Roma, 30 novembre 2015 

I comparenti 
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STAT\!1'0 Al.l.11.(;,\'l'() "A"' 

A11. I o~IYI//J';,/f) //('rdr 11on 1111(1:',l/) I/(' 

l~ l~lSIÌ llliUI l'i\i<S<K'iM, innr ~1'117,ll !'('ll JllJ tll l11r r11: 

"ASSOCIAl,IONI•'. l :lii .'rt IHA I J,: Ml)~ll '.Al .11.Al •'.l H >N'" 

l .'Ai<..'ociatinnc hR sC1le in MMn1:llinu (11111). vlnlc lo:11r1111,1 11. r,5 

l.'A>->Ol'ia,inne lm ~1.nn111m r co111e11111I dcmocrntiri: In s11n dur11111 è llli1111i11111 . 

Ari. :2 Smpicj 1ì1n/inì 

L'A<Sociniinne è 1m eme di diri110 priv1110 scnw fine di lucro e che i mende uniformarsi, nello svolgimento della propria attività. ai principi 

cli democmùcitil interna e dclh1 s1rnmm1, di clcuività, di grnruirh tielle cariche nssodativc cd ha lo scopo rii difTon<lcrc la culrrlTTI fll11llicile, 

e • ,_ pmmucwcndo ini1.it1tivc rl'nnima1.inne cd crlucuzinnc mnsicalc, rlircrre a svilnplYdrc, nell'ambito princiJX!lrneme riel proprio rr.rritnrio, la 

, .. • .:'..~. mosccnza dcll'ut c music.11.lc li11 i ciuadini. L'Associazione pou·11 dare vita anche ad iniziative ~pcciliche come lahomori , stage,, mostre, 

, '\ '; ,, :,;i. seminari e manircsmzioni vRric, :1ve111i come ogget:tn la musica. L' Associaz.ione si propone di anuare rassegne m1L~ica.li ed artistiche 

·,"'- \1 i!f nere. p1i.neipahncntc nel territorio regionale d'appartenenza, eseguendo, altrcsì w1 proprio rcpcrwrio. L'Associazione si propone, 

. -::,;~)ff · si cli dare virn _acl um scuola tlTtistico-musicalc, istrucmlo: iu 1}arr.icolare, giovani allievi, per divulgare la conoscenza della musica in 

:__/ e, ere e della musu:a blues 111 parucolarc e per creare mo menu rii nuovo e aggre!,'ll1.Jone. 

Per il raggiw1gimemo delle proprie finalità, l'Associazione può aderire a conk derazioni, enti cd organismi aventi scopi analoghi a quelli 

stauu:ari, csis1.CJ1ti o da costituire. L'Associazione, al suo interno, potrà costiruire gruppi artistico-musicali aventi fmalità divulgative e/ o 

coocerristichc. L'Associazione. potrà panecipare a gJre e concorsi musica.li e canori e potrà atruare iniziative ricrearive, culturali e 

anistiche correlare allo scopo sociale. L'Associazione potrà compiere operazioni immobiliari, mobiliari, finanziarie e commerciali, 

pubblicitarie e editoriali marginali, correlate allo scopo sociale, necessarie ccl utili al raggiWlgimcnto delle sopra dette finalità e 

parlecipare ad alu·e associazioni con oggeno analogo aJ proprio e potrà promuovere e partecipare a rederazioni di as.sociazioni analoghe, 

con divieto di svolgere atti,~r.à diverse da quelle sopra menzionate ad eccezione di quelJe a esse direaameou: connesse. 

L'Associazione potrà, in via esemplificativa e non tassativa, ai lini del consegui memo dell'oggerro sociale: 

- istiruire e gesùre corsi di avviamento all'attività vocale e strumentale e corsi di srudio teorici e pratici della musica; 

- promuovere scambi cu.lmrali con altre associazioni aventi oggetto analogo; 

- predisporre un centro di documentazione a servizio degli associati e dei cinaclini, offrendo un'opera di pubblica utilità per rurti coloro 

i nreressati allo scudi o e alla pratica della musica e, in particolare, della musica blues; 

- provvedere alla disuibuziooe di pubblicazioni, edizioui fonografiche, audiovisivi, cosrunù, abbigliamento, smllllenti musicali e altro 

materiale di interesse artistico e musiL·ole; 

- svolgere manifestazioni, esibizioni vocali e s1IUmemali, convegni, dihattiti, mostre, al li.ne del raggiungimemo dei propri obierrivi; 

- stipulare convenzioni con enti puhblici e p1ivati; 

- svolgere qualsiasi alu-a arrività, connessa agli scopi istirnzionali, che venga ritenuta utile per il coose,,<TUimenro delle finalità as.sociative. 

Art. :3 RùorJ-e economiche 

L'Associazione trae le risorse economiche per il fll1lzionamento e lo svolgimento della propria attività da: 

a) quote associative ordinarie; 

b) quote associative supplementari o srraordinarie; 

e) donazioni, eredità, lasciti tesr.amemari e le,,aati; 

d) erogazio1ù liberali e oblazioni; 

e) conuibuti di enti pubblici e privati; 

/) rimborsi derivanti da convenzioni; 

g) entrate derivanti da arrività commerciali e produtùvc marginali, connesse agli scoµi istimzionali; 

h) enlJ'a[e derivami da manifestazioni, raccolte pubbliche di fondi e attività commer<.'iali occasionali,<.'Onnesse alla net.-essità di repcrimenro 

fondi per il perseguimento delle anività istimzionali; 

1) ogni altra en<rara che concorra ad incrementare l'arrivo alfine del raggiungi.memo degli scopi istituzionali. 
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I fondi som1 dt'l)(),11111i prr~,o l'i,1i11110 di l rrdi1n N11il11l,111 d11I ( :1111•1igl111d111111v11 Il ( :1111N1/(l111 ,l,r , 111w1 ,i, lii~ rn ~11llc "'W" 111, ,,pna11r,r11 

G11:m1,i11ric: 11pcn11111 c11111i t111r<'1ll i lm11rnri <' IKl•111li, 1"'11111111' ,, nlw,1111.111111 111111111l11lu11, r 11111l11l,"r1. 11~~11111,,r1111 d, 11l1hlii,ç,11,1111 am hc 

C':tmhit1rir r m11111i i1xllC'\'illi : Rl1<'1111111 r 11rillno d1111~•11111r di l'l <'dl10 1' l11 111111,11111ir11111 dr 011,111111x1, q111nrl 111.fl,111 dr m11tr8111, rrn1,~1onr d, 

nssc11ni l' prrk1111l1cn1i al finr dr lln /\l'~ti1111<' drll'onli,1111 In 111111111111~1, 111.i111w. 

Nel ra~n cli rnr\~1lrn 1~1hhlirn di li1n1li. l'Asso,·i,11111111· dovn) rrdil(t'II' l'11ppoM110 rrndi,·1111111, 11ri·viq11, d.illc 1«-1w) vrw111i. 

l'os~ono faq1:1nr ali' A,~ocia1i,rnr 11 111i rnlorn rhr li1t't'i11110 do11111111l11 sc·r,11:1 nl ( :011~iglio d1rr1 r 1vo, did1iar:11rdr1. 

I) eh , ~kr pam'('i1~1rr :111:11~1:1 :1ssoria1i111: 

2) di voler c\mc\i,ìdcrc gli scopi ist i1u1.in1111li: 

3) di ac-cc1mrc. scn1~1 risc" 'c. lo Statuto: 

4 ) di 1ìspc11:u-c i rcgulim1cnti i111crni. 

Cli associati si clis11nguono in: 

n) associati fondatori; 

) associ:1ti ordinari; 

\ 1·~ 10 associati fondatori coloro che risultano dall'arw cosriturivo dcli' /\.~sociazionc. 

_,,I
, ) f 10 associaù ordinari tutti gli altri. 

" ~ 

• ·ragli associati, siano essi fondatori o ordinari, esiste parit.à di diritti e di doveri. La disciplina del rappon:o associativo e le modalità 

associative volte a garantire l'e!Teuivirà del r.ipporto medesimo sono uniformi. E' esclusa espressamente ogni limitazione in funzione della 

temporaneità della partecipazione alla ,1ta associativa. Gli associati hanno diriuo di voto per l'approvazione e le modifiche dello stanno e 

dei regolamenù e per la nomina degli org.1.ni diretti,1 dell'Associazione. Ogni associato ha un voto. lJ numero degli iscritti all'Associazione 

è illimitato. La quota associaùva è stabilita ogni anno dal Consiglio dire1rivo; non è restiutihilc in ca~o di recesso o di perdita della qualifica 

di aderence. 

L'attività volonraria degli associati non può essere rcu-ibuita in alcun modo; l'Associazione, c.1mo i limiti prcvcntivamcmc stabiliti. può 

rimborsare al volontario le spese elTenivamcnre sostenute. 

u qualifica di associaro si perde: 

n) per decesso; 

b) per recesso, se l'associato non ha assunto l'obbligo di farne 1rJ.rLe per un cempo determinaw. La dichiarazione di reces..<0 deve essere 

comwùcata per iscriuo ai consiglieri e ha clTerro con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno rre mesi prima; 

e) per c::sdus ionc, deliberata dall'assemblea per gravi motivi. Sono considcmi !,'T'avi motivi: mant-ato rispcao dei doveri statutari e 

regolamemari; morosità nei pagamenti delle quote a5sociative; compon:amenro indegno. 

Art. 5Diniriedoverideg!iassociaa' 

Cli associati hanno diriuo: 

- di partecipare all'assemblea, se in regola con il pagamento della quota associativa e di vmare direttamente per l'approvazione e le 

modifiche dello statmo e dei rcgolamcmi e per la nonùna degli orgdni clircnivi dcli' Associazione; 

- di conoscere i progi-ammi con i quali l'Associazione intende anuare gli scopi sociali; 

- di partecipare alle aaivirà promosse dall'Associazione; 

- di usuJiuire di lU[Ù i servizi dell'Associazione; 

- di dare le dimissio11i in qualsia5i momento. 

Cli associati sono obbligdti: 

- ad osservare il presente StattJLO e le deliberazioni adon.are dagli organi sociali; 

- ad osservare i regolamenti inrcrni; 

- a pag.trc la quota associaù,0d; 

- a svolgere le attività preventivameme concordate; 

- a mantenere un componamenw conforme alle finaliuì dcll' A~sociazionc. 



'~ 
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Ari. h l-:,11/il,·11111 

1 :1\:-.,ori111iu11c h11 il Nl'{11U' 111r 1·111hlrn111: In ~r i\1111 A!'do11 I- 11 lllrw111n II d,:mrn. 1·1111 lu A 11111i111wol111: il n·,11, i11 mrNivo 111in11N<:11lo. A fian(:(1 

tlrllu .. ,..-i1111 "' 1' 1111 ,·11pi1dlu s1ilin 1110.11tl11,;i11to sul q1111k I- rnpJH't'Nf lllillo il Ni111l11lo drl1'11Nil',f111lo. 

Ari. 7 (J1101r 11wl('fi lfit !(' 

Le tJIIOll' :1.s.so1·i:11ivc si dis1i11g11011u in ordi1111ric r s11pplc1ivc. Sono q1101c 11ssociu1ivc onlinaric q11r ll1· 

fìs~11c dal Consiglio din:uivo 1111111111l111e111e e che costi111isc11110 lu q1101a di iscrizione 11111111:ilc. Sono q1101e as'l(,ci;,1ivc ~11pJJlc1ive 11; 'flll/lt 

JìsN:llr dal Consii,~iu dirc11ivo 11111111111111111 , al linr di sopperire al fobbisogno di liquidif/1. 

Ari. O 01gr111i.,Y>riali 

Sono org.111i dcll'J\ssocinzinnc. 

o) l'J\.,<cmillcu degli associati; 

h) il Con.siglio <lircuivo; 

À 
rf. 9A=;11b/et1 deglioJJ'Ociati 

I l 
' f J 'assemblea è t'Ostituita da meri gli aderenti all'Associazione che si trovi110 i11 regola tun il pag,Ullcnw della quota associativa. 

4,'= L'assemblea è convocata dal Consiglio rlirenivo cd è presieduta dal Presidente o, nel caso di sua impossibilità, dal Vicepresidente o da 

01
1 

alu-d persona delegata dal Prcsidcmc. 

Il Presidente nomina un segretario, il qµale dovrà redigere il verbale dcll'assemillca controfirmandolo insieme al Presideme. Sperr.a al 

µresidence dell'assemblea constatare il di1itto di imervenrn alla stessa. La convocazione è faua in via ordinaria una volia all'anno, pi:r 

l'approv.izione del rendiconto contabile, nonché per l'approvazione degli indirizzi e del programma proposti dal Consiglio direcrivo. 

L'assemblea deve essere, inoltre, couvocara quando se ne ravvisa la nccessir.\ o quai1do ne è farr.a richiesta mocivara da almeno un decimo 

degli associati. 

L'assemblea delibera, inoltre, suiJa nomina dei componenti del Consiglio dircnivo. 

L'avviso di convocazione dell'assemblea ordinaria,. recante la data della prima riuruonc e dell'eventuale seconda riunione viene 

comunicato per iscritto a ciascun imercssarn, a cll!'a del Presidcnce del Consiglio direnivo o di chi ne fa le veci, oppure è reso pubblico 

nella sede sociale e, in enrrambi i casi, almeno quindici gio111i prima della data fissata per l'assemblea di prima convocazione e deve 

comencre l'Ordine del giorno derr.agliaco. 

Le deliberazioni dcU'assemùlca sono prese a maggionw1,a dei voci e eou la presenza di almeno la mer:i degli associati. In seconda 

convocazione le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli ìmervenuti. Nelle deliberazioni di approvazione del rendicomo 

conrabile e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i consiglieri non hanno voco. 

Per la modilica dell'arto costimcivo o dello stamro, occorre la presenza di almeno tre quarti degli associali e il vorn favorevole della 

maggioranza dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimemo dcli' Associazione e la devoluzione del parrimonio occorre il voco favorevole dei almeno tre quarti degli 

associaci. 

L'assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia. 

ArL LO Conriglio direairo 

L'Associazione è amministrata da 1111 Consiglio dirccrivo composto da almeno 3 (ere) mcmliri, 11ominaù clall'.\sst:mlilt·d. Il Consiglio 

direttivo resra in carica cinque anni ed i suoi componenti possono essere rielcrti. 

Il Consiglio direttivo si riunisce almeno una voka all'anno per redigere il rcndicomo contabile, su L'Onvocazione :lel Presidcme o, in sua 

assenza o impcclimcnrn, ciel Vicepresidente e fJUando ne faccia richiesta uno o più consiglieri. 

Per la v-.ilidità delle deliberazioni è necessaria la presenza della maggiomnza dei consiglieri in carica e le deliberazioni sono prese a 

maggioranza dei presenti; in caso di parii:à, prcv.tlc il voto del Presidente del Consiglio. 

Il Consiglio è prcsieduw dal Prcsidenle o dal Vìcepresideme. Sono compiti del Consiglio dirccrivo: 



,1) a"\•µlirrr II rr-pingtT\' lr flo11111111lr lii n111111i!-.,io11c ,. d, tli111i,,io11r 11!'gl1 "'""'"'ia1i. 

/,) tlll,,11a1,· 1in11w1li111nui cli~·iplin:11 i: 

d co1111~l:1n: il rcmlil'umo ro11111hilc: 

,() lis.st,rc h, q1101n nnli,mrin di n1111nissionc; 

r) ,rnhilirccvcnnmlì 111101c ~npplc,ivc: 

fi dqJJ..rcrc il Prc$idcmc. il Vit,·prc$i1lc111c. il Sq,rrcrnrin e il 'J'c..,oricrc; 

1-!l 110111in:1n: rnmi1111i o commis.,ioni imcrnc; 

/1) ~$Ùrc 1'1mli1111ri11 :u11111ini~u111.innc; tL~sumcrc personale dipcndc111c, s1ip11~irc co111r:111i di collahornionc: conferire rmndar, a 

profcs.~ionisù; 

1) uprirc mpporti con is1i1uti di e, ;diw e c.11rnrc In parte economirn-lin:111ziaria dcll'A'!.<;(1Cia1.ionc: 1,01J(r.;(.Tivcrc temermi per mut11i r 

fm:ut1.iamcmi; souoscrivcrc comra11i nt.-c:cssari per il buon fu111.iu11amc11to dcli' A,;.~iazionc: 

u· cariche di consigliere sono grmnitc. 

Art. l I Hn1din11110 cr1111ohilr 

Gli rscrci1,i sociali si cl1iudono al :31 dicembre di ogni anno. 

Ogni anno deve =re redatto apposito rendiconto comabile cc.-onomico e fmanziario, dal quale clc.-vono ri.sulrarc, con chiarc1.t.1 e 

Il' di Ro,;, recisione i beni. i connibuù. i lasciti riccvuù, le aJrrc entrale e uscite per voci analitiche. 

e' ~tino 

\r 121-òudo 1.nr111111e 

L~4 I 
J:iJ. umc degli associati. i conaibuti, le enrratc e i beni acquistati con queste attività costiruiscono il fondo comune dcll'A'50ciaz.ionc. I 

:., "'"' 0'·' / l li as.sociaò, durante la viu dell'Associazione, non possono chiedere la divisione del fondo comune. 

l~'J3 °~"' cr le obblig.izioni assume dalle persone che rapprescnt.ano l'Associazione, i terzi possono far valere i loro diritti sul fondo comw1c. 

Art. 13 Divit'JO di di.rtn1J11zinne di IJ{f/i 

É fauo espresso divieto di distribuire, anche in modo indireao, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durame la ,it:t 

dell'Associazione, salvo che la destinazione o ;a disaihuzionc non siano imposte dalla legge. 

Art. J 4l111ms1111s.ribt!ittÌ ddln q110111 o co11trib1110 ossociatioo 

La quota o conaibmo associativo è intmsmis.,ihilc. 

ArL 15 Modifidw o/In strJ/11/0. Scù,g/Jill(:1110 

Le proposte di modifica dello Staruto devono essere prcsenrnre all'assemblea da uno degli orgdni uda almeno cinque associaù. Le rdaci,c 

dclibcmzioni sono approvate dall'assemblea in sede straordinaria. 

In caso di scioglimcnt.o, ccs.o;azionc ovvero estinzione dell'Associazione, i beni che rc.~idu:u,o dopo l'csaurimcmo dclla liquid:11.ionc ,nuo 

de1'oluù ad altrn A5sociazionc con finalitil analoghe. 

Art. I 6Nor111u/ini,vio 

Per quamo 11011 indiCJto nel prescme Staruto, si fa rilcrimcmo al codice civile ed alle leggi vigcmi in mmeria di a..ssociuiuni e pcr,onl' 

giuridiche private. 

Roma, :30 nuvemi,re2015 



Allegato A 

STATI JTO 

Art. I Cosi lt uzlon<· 

I. E' costituita l'assucia7iom.: di pro111ozio11c ~ocialc dcnomirwlu /\cdon Cultura - AVS", qui di 
seguito detta "/\ ssociazionc culturnle /\cdon". 
2. L '/\s socia:,ionc si configura quale associazione di rromozionc sociale, ai sensi degli artt. 35 e 'lcgg. 
del Decreto Legislativo 11. 11 7 del 2017 (Codice del Terzo Scllore), nonché dei principi generali 
dcll'ordina1111.:1110 giuridico, per il perseguimento senza scopo di lucro neppure indiretto di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilitù sociale. 
L'Associazione, in virtù dcli ' iscrizione nel l'apposito Registro, adotta la qual i lica di APS e utilizza 
tale acronimo inserendolo negli alli, nella corrispondenza e in ogni comunicazione e manifestazione 
esterna della medesima. 
3. L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti che, approvati 
secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per meglio regolamentare specifici rapporti 
associativi o attività. 

Art. 2 Sede 

1. L'Associazione ha sede legale nel Comune di Marcellina, e predispone di una sede operativa nel 
comune di Roma. 
2. Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere individuata e trasferita la sede legale, senza 
necessità di modifica statutaria, purchè all'interno del medesimo Comune. 
3. Con delibera del Consiglio Direttivo possono essere inoltre istituite sedi operative 
dell'Associazione in Italia o ali' estero. 

Art. 3 Durata 

L'Associazione ha durata illimitata. 

Art. 4 Oggetto e finalità 

1. Lo spirito e la prassi dell'Associazione si conformano ai principi della Costituzione Italiana e si 
fondano sul pieno rispetto della dimensione umana, spirituale e culturale della persona. 
L'Associazione è apartitica e si atte1Tà ai seguenti principi: assenza di fine di lucro, democraticità 
della struttura ed elettività delle cariche sociali. 
2. Per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale l'Associazione svolge, 
in favore di associati, loro familiari e terzi, awalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei 
volontari associati, le seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 comma I del Decreto 
Legislativo n. 117 del 2017

1: 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

L'Associazione in particolare ha lo scopo di promuovere attività artistiche e musicali nel territorio di 
Roma e provincia, tramite il coinvolgimento di giovani artisti di fama nazionale e internazionale. Il 
nostro intento è quello di portare un 'aria di novità culturale in uno scenario oppresso da un 



~11pcrticink immohilii-11111 Prop,1111111111, pcrrn\ 111lll qolo repertori dr '!lampo cla'!'lrco, ma ,1n<.:hc idee 
che ri:-pcllinn le divc1-sc 1dc1111t1ì 1w,lo 11nli e , 1qul11110 pcrc1q nl lo ~tc~'lo temro innovative e 
1radi1io11:1li. l· pc, qt11.:~10 che lu 110~1111 olfc1111 culturnlc ~, w olgc 111 luoghi d1 fondamentale 
i111por1t1111n sl\11 ic11. spc~~o 11011 vnl1H 1111111 in 1111111ic rn co1rndercvolc l,o <1copo e quello di farli 
riscoprire al p11bhlicn ~11sci11111do 111enivigl1 11 e risvegliando l' 1111cre~se per le proprie radici. 
l '1\ ssocin1io11c in particolare persqwe 1al1 nlliviliì di intercs<1c generale mediante: 

• 7' I u~ic:1 

• Arte figurativa 

• Cinema 

• Teatro 

• Workshop 

3. L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo Settore, att1v1ta 
diverse da quelle di interesse generale sopra indicale purché secondarie e strumentali rispetto a queste 
ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. Tali attività sono individuate 
con apposita delibera dell'Assemblea. 
4. L'Associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di 
donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di 
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 
sostenitori e con il pubblico. 
5. L'Associazione svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed informazione del pubblico sui temi 
attinenti alle proprie finalità, si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali 
ed in particolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula di apposite 
convenzioni, ovvero con altri enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri. 

Art. 5 Associati 

1. Ali' Associazione possono aderire tutte le persone che condividano in modo espresso gli scopi di 
cui all'articolo precedente e che intendano partecipare alle attività del l'associazione con la loro opera, 
competenze e conoscenze. Il numero degli associati non può essere inferiore al minimo stabilito dal 
Codice del Terzo Settore; in caso contrario la compagine associativa deve essere integrata entro un 
anno. 

2. Sono associati dell'Associazione coloro che hanno partecipato alla costituzione e quanti altri, su 
domanda scritta, ven-anno ammessi dal Consiglio Direttivo e verseranno la quota di associazione 
.annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. Nella domanda di ammissione, l' interessato dichiara di 
conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi alle 
deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi. 
Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le 
finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte. 
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura del 
Consiglio Direttivo, nel libro degli associati. 
3. In caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio Direttivo deve, entro 
60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto e comunicarla all'interessato il quale, entro 60 giorni 
dal ricevimento della comunicazione, può chiedere che sull' istanza si pronunci l'Assemblea, la quale, 
se non appositamente convocata, delibererà in occasione della prima riunione successiva. 
4. La quota annuale a carico degli associati non è trasmissibile, né ripetibile in caso di recesso o 
perdita della qualifica di socio. 

Art. 6 Diritti e doveri degli associati 

1. Tutti gli associati hanno uguali diritti e uguali obblighi nei confronti dell'Associazione. 
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2. L'ammissione ali' Associazione non riuò essere effettuata ricr un ricriodo tcmrioranco, fatta salva la 

facoltà di ciascun associato cli recedere dall'Associazione in qualsiasi momento mediante 

comunicazione scritta inviata all 'Associnzionc. 

3. Gli associati hanno il diritto di informazione e cli controllo stabililo dalle leggi e dallo Statuto, di 

consultare i libri sociali facendone éspressu richiesta scritta al Presidente e di partecipare alle 

assemblee e, se in regola con il versamento della quow sociale, hanno diritto di voto in proprio e per 

delega, di eleggere ed essere elelti alle cariche sociali. 

4. Gli associati hanno l'obbligo di rispettare le norme del rircscntc Statuto, le deliberazioni degli 

organi dell' Associazione e di pagare le quote sociali nell'ammontare fissato dal Consiglio Direttivo. 

5. I volontari associati svolgono in modo personale, spontaneo e gratuito l' attività di volontariato per 

la realizzazione degli scopi dell'Associazione, quale deliberata dagli organi sociali e ad essi 

consensualmente assegnata. 

6. Non è ammesso per i volontari associati stipulare con l'Associazione alcun tipo di contratto avente 

come oggetto rapporti di lavoro dipendente O autonomo. Al volontario possono essere rimborsate 

soltanto le spese effettivamente sostenute per l'attività prestata, entro i limiti preventivamente stabiliti 

dal Consiglio Direttivo. 

7. Coloro che prestano attività di volontariato devono essere assicurati contro gli infortuni e le 

malattie connessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso i terzi, 

in conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente. 

Art. 7 Perdita della qualità di associato 

La qualità di associato si perde per: 

• Decesso; 

• Dimissioni: ogni associato può recedere dall'associazione in qualsiasi momento dandone 

comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta 

fermo l'obbligo per il pagamento della quota associativa per l'anno in corso. 

Decadenza: la decadenza viene dichiarata dal Consiglio Direttivo trascorsi sei mesi dalla data 

per la quale è previsto l'obbligo del versamento della quota associativa. 

Esclusione: la qualità di associato si perde inoltre nel caso in cui la persona compia atti in 

violazione delle previsioni dello Statuto, dell'eventuale regolamento nonché delle delibere 

approvate dagli organi associativi, tenga un comportamento lesivo dell ' immagine 

cieli' Associazione, o qualora intervengano gravi motivi che rendano incompatibile la 

prosecuzione del rapporto associativo. Il Consiglio Direttivo delibera il provvedimento di 

esclusione, previa contestazione degli addebiti e sentito l'associato interessato, se richiesto dallo 

stesso. Il provvedimento di esclusione dovrà essere comunicato con lettera raccomandata 

ali ' interessato, che potrà ricoJTere entro trenta giorni ali' Assemblea. 1n tal caso il Presidente 

deve provvedere alla convocazione cieli' Assemblea entro quindici giorni dal ricevimento della 

richiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni dalla convocazione. 

Art. 8 Organi dell'Associazione 

1. Gli organi cieli' Associazione sono: 

a) l'Assemblea degli Associati; 

b) il Consiglio Direttivo; 

e) il Presidente; 

d) Organo di controllo (eventuale). 

2 Tutte le cariche associative sono elettive e hanno durata triennale. 

Art. 9 Composizione e attribuzioni dell'Assemblea degli Associati 

1. L'Assemblea è il massimo organo deliberante cieli' Associazione 
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2 Possono partcci1Jurc all'Ass•·riil)I • 1· · . 1· • • · · 1· 
• . • • . • • v c.:u, con < rnlto ur volo c.: dr ckllo rato attrvo e r assrvo, tuttr g r 

associatr. a tardata dalla dclibct·l,7 · , 1· · · , . • . 1 Il . 
. . . 10111.: e 1 111111111ss1011c. p11rd1c 111 rc.:gola con li pagamento ue a quota 

associativa atmualc. 

3 Ooni associato hn diritlo nd Ull \ ! t c·1· · · ,. · d' d I · 
• . e . . . " o o. , 1 11ssoc11111 possono arsi rnrrr cscnlarc, mc rantc e cga 

Cl·,tt:i da altn assoc1•1t1 00 111· ,, .. . · \ · · r · 1· d • I · 
s '.' . ' · e; • ssocrnlo put nccvcrc ul m:iss11110 due deleghe con,crrtcg I a a tn 

assocralr. 

4. In particolare l'Asscmblcu ha il compilo di : 

a) delineare. esaminare cd approvare gli indirini , i rrogrammi e le direttive generali 

del 1 · Associazione: 

b) individuare le eventuali auività diverse, secondarie e strumentali da realizzare; 

e) deliberar~ sul bilancio consuntivo e sull' eventuale preventivo; 

d) eleggere I componenti del Consiglio Dirc1tivo, determinandone il numero, e l'eve ntuale Organo 

di controllo; 

e) deliberare sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confronti: 

t) deliberare Sul ricorso dell'aspirante socio in merito al mancato accoglimento della sua richiesta 

di ammissione, ai sensi dell'art. 5 del presente Statuto; 

g) deliberare in merito al ricorso sul provvedimento di esclusione dell' associato interessato, ai sensi 

dell' art. 7 del presente Statuto; 

h) deliberare su ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo vorrà ad essa sottoporre . 

L'Assemblea ha inoltre il compito di: 

i) deliberare sulle modifiche dello statuto dell'Associazione; 

j) deliberare sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell 'Associazione stessa. 

5. Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al presente Statuto obbligano tutti 

gli associati. 

Art. 10 Convocazione dell'Assemblea degli Associati 

I. L'Assemblea è composta da tutti gli associati e deve essere convocata dal Presidente, almeno una 

volta l'anno , entro il 30 aprile, per l'approvazione dei bilanci e ogni qualvolta il Consiglio Direttivo 

lo ritenga necessario. Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ne faccia richiesta motivata 

almeno un decimo degli associati; in tal caso il Presidente deve provvedere alla convocazione entro 

15 giorni dal 1icevimento della 1ichiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro 30 giorni dalla 

convocaz1one. 

2. Le convocazioni dell 'Assemblea devono essere effettuate mediante comunicazione scritta da 

inviarsi almeno 15 giorni prima della data fissata per la riunione, ovvero con altro mezzo idoneo ad 

assicw-are con certezza l' avvenuto recapito entro il predetto tennine. 

L'avviso deve contenere il giorno, il luogo e l'ora per la prima e la seconda convocazione , nonché 

l'elenco delle materie da trattare. 

I Art. I I Validità dell'Assemblea 

I. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell 'Associazione; in sua mancanza l'Assemblea è 

presieduta dal Vice Presidente; in mancanza di entrambi l'Assemblea nomina il proprio presidente. 

2. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di 

intervento ali ' Assemblea. 

3. L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata 

almeno la metà più uno degli associati. In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costituita 

qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rappresentati. 

4. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei voti. 

Nel conteggio dei voti non si tiene conto degli astenuti. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche 

statutarie dell'Associa zione è necessaria la presenza della maggioranza degli associati ed il voto 
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f
. vorcvole di almeno due terzi deg1,· · 1 .. 
a . '' a 

1n erve11u111n11 . . 

la 
scissione o lo se10gl11nento dcli ' /\ ou . . . rorno e per delega. La trnsformazionc, la fus ione, 

.b . . ,,,,oe1a71011e e rei r' I I . . . . 
,ssere deh · erato con il voto luvorevol. ù' 

1 
• 

11 rvu e evo uzronc del p.itrrmon10 residuo deve 

! 1,c deliberazioni dell 'Asse,nbl. e d
1 

u l11cnn 
I Ire quarti degli associati. 

:.i, • cu evnno con 1 , I . · 

d
,ll 'Assemblea e dal Segretnrio O . . s Hrc u , verhule 1wllosentto dal Presidente 
e · gn1 assoc1u10 h·1 d. •· rt 1· · · · · · d · 

6 
E' ammessa la possibilit~ cl , 

1
, .· . ' 111 o e I commllarc , verbali delle nun1on1 re atti. 

. ie •1 1 run1one uvv • 1 · · · · d' 
,·dcoconferenza o audioconfcr .11. , d 

1 
. e, _gu per vw lclcmarrea mediante 'ltrument, 1 

,1 e zu o a lri slru111c11t I I · · I · · · · d ' · · 
darà atto nei relativi verbali : 1 ceno ogrer u le ~eguentr conc.lrzronr I cui s1 

,,) che sia consentito al Presidente d 11· .· · . 
'· . t d ,

11 
. . · • e a , ,unione dr accertare l'identità degli intervenuti regolare lo 

svolg1111en o e:: c1 11un1one constat·ir 1 . . ' 
. . . 

1 
' ' e e prue _amare 1 risultati della votazione· 

b) che sia consentito a soggetto , ·b 1·- . • . , ' . · · 

d
. ·b 

1
. . ve, ai zzante d1 percepire adeguatamente gli eventi della riunione 

oggetto 1 ve, a 1zzaz1one; 

c) che sia consentito agli intervenut' d · . . · . . • · 
• Il' ·ct· d 

1 
. 1 1 pa,tec1pare alla d1scuss1one ed alla votazione simultanea sugli 

argomenti a 01 me e giorno 11011 I · d' · · · · 
, e 1e 1 v1s1onare, ricevere o trasmettere documenti. 

Art. 12 Nomina e composizione del Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione. 

2. li Consiglio_ Diret_tivo è eletto dall 'Assemblea degli Associati. Esso è composto da un minimo di 

tre ad un massimo d1 nove membri, scelti fra gli associati. 

3. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

Se vengono a mancare uno o più membri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli nominando al 

loro posto l'associato o gli associati che nell'ultima elezione assembleare seguivano nella graduatoria 

della votazione. In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in carica all'atto 

della loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente deve 

convocare l'assemblea per nuove elezioni. 

4. li Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il Presidente e il Vice Presidente e assegna gli 

incarichi di Segretario e Tesoriere scegliendo anche quest'ultimi tra i propri membri. Se del caso, 

con esclusione della rappresentanza legale, potranno essere attribuiti fino a due incarichi ad una sola 

persona. 

Art. 13 Convocazione e validità del Consiglio Direttivo 

I. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qual volta sia necessario e, comunqu e, 

almeno una volta per ogni esercizio per deliberare in ordine al bilancio consuntivo e all ' eventuale 

preventivo da presentare all'approvazione dell'Assemblea degli associati, oppure dietro domanda 

motivata di almeno due dei suoi membri. 

t. La convocazione è effettuata mediante comunicazione scritta da inviarsi almeno 8 giorn i prima 

della data fissata per la riunione. L'avviso deve contenere il giorno, il luogo e l'ora , nonché l' elenco 

delle materie da trattare. 
3. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, oppure, in sua mancanza, dal Vice Presidente, 

ovvero, in mancanza di entrambi, dal componente più anziano di età. Le funzioni di segretario sono 

svolte dal Segretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o impedimento da persona designata 

da chi presiede la riunione. 
4. Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando vi intervenga la maggioranza dei suoi 

membri. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti e Je medesime dovranno risultare dal verbale della riunione, sottoscritte dal Presidente e dal 

Segretario. Ogni associato ha diritto di consultare i verbali delle riunioni redatti. 

5. E' ammessa la possibilità che la riunione avvenga per via telematica mediante strument i di 

videoconferenza O audioconferenza od altri strumenti tecnologici alle condizioni di cui si darà atto 

nei relativi verbali, secondo te modalità previste per l'Assemblea degli associati. 
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Are. 14 AUrlhu:r.lonl del Conslgllo Direttivo 

I. Al Consiglio Direllivo speli.a l'uttuuzirn1e delle direttive genera li sLahiliLc dall ' Assemblea e la 
pro111ozione, nell 'ambito di tnli direttiv e, di ogni iniziativa diretta al conseguimento degli scopi 
dcli' Associazione . 

2. Al Consiglio Diret.tivo spetta inoltre: 

a) 

b) 

e) 

d) 

e) 

t) 

g) 

h) 

i) 

j) 

k) 

I) 

eleggere il Presidente e il Vice Presidente; 
assegnare tra i suoi componenti gli incarichi di Segretario e Te8orierc ; 
amministrare le risorse economiche dcli' Assoc iazione cd il suo patrim onio , con ogni più ampio 
potere al riguardo ; 

predispoITc, alla fine di ogni esercizio finanziario, il bilancio consuntivo e l'eve ntuale bilancio 
preventivo del successivo esercizio, da sottoporre all 'approvazionc dcli ' Assemblea ; . 
qualora lo ritenga opportuno redigere un apposito regolamento interno che, confo~n:iandosi a~le 
nonne del presente Statuto , dovrà regolare gli aspetti specifici e organizza:1v1 della __ vita 
dcli ' Associazione. Detto regolamento dovrà essere sottoposto per I approvazione 

all ' Assemblea che delibererà con maggioranze ordinarie ; 

indire adunanze, convegni , ecc.; . . 
deliberare tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione dcli ' Assoc1az1one ; 
deliberare l' adesione del l'Associazione ad altre istituzioni analoghe; 
decidere sull'ammissione la decadenza e l'esclusione degli associati ; 
deliberare , in caso di pa~ticolari necessità , di assumere lavoratori dipendenti o avval_ersi di 
prestazione di lavoro autonomo , anche ricorrendo ai propri associati secondo quanto disposto 

dall'art. 36 del D.Lgs . n. 117/2017; .. 
proporre ali' Assemblea il conferimento di onorificenze e/o di cariche onorifiche ad assoc1at1 o 
a terzi che abbiano acquisito particolari benemerenze nelle attività proprie dcli' Associazione ; 
ai non associati a favore dei quali è deliberato tale conferimento non spettano i diritti di cui 
all'art . 6, comma 3; 

istituire sedi operative , nominando il/i relativo /o responsabile /i, con potere di revoca . 

Art. 15 Il Presidente 

1. Il Presidente è il rappresentante legale dcli ' Associazione di fronte ai terzi , anche in giudizio. Egli 
è a~che Presidente dell 'Assemblea e del Consiglio Direttivo. 

2. ft, Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo al suo interno, dura in carica tre anni ed è 
rieleggibile. 

3. Egli convoca e presiede l'Asse mblea e il Consiglio Direttivo. 

4. Il Presidente in particolare: 

a) provvede ali' esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo ; 

b) è delegato a compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione del!' Associazione e in particolare 
aprire conti correnti bancari e postali e operare sugli stessi; compiere ordinarie operazioni 
finanziarie e bancarie ; eseguire incassi di qualsiasi natura da qualsiasi ufficio, ente, persona fisica 

e giuridica , rilasciando quietanze; effettuare pagamenti di qualsiasi natura , ivi inclusi i pagamenti 
di salari e stipendi ai dipendenti. 

Per le operazioni bancarie e finanziarie il Consiglio Direttivo può richiedere la firma abbinata di altro 

componente il Consiglio. 

5. Al Presidente compete la tenuta dei rapporti con gli enti e le istituzioni presenti nel tenitorio. 

6. In caso di urgenza può adottare, altresì, provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo , con 

l'obbligo di riferirne allo stesso nella prima riunione successiva. 

7.11 Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento, in tutte le funzioni 

allo stesso attribuite . 

Art. 16 Il Segretario ed il Tesoriere 
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L Il Segretario ed il Tesoriere affiancano il Presidente nello svolgimento delle sue funzioni. 
2. Al Segretario compete: 
a) la redazione dei verbali delle sedute dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. 
b) curare la tempestività delle convocazioni del! ' Assemblea e del Consiglio Direttivo; 
e) la redazione dei libri verbali nonché del libro soci e del registro degli associati che prestano 

attività di volontariato. 
3. Al Tesoriere spetta il compito dì: 
a) tenere ed aggiornare i libri contabili; 
b) predisporre il bilancio del!' Associazione. 

Art. 17 Organo di Controllo 

1. L'Organo di controllo, monocratico, è nominato qualora l'Assemblea lo ritenga opportuno o per 
obbligo normativo, ai sensi dell'art. 30, comma 2 del D.Lgs. n. 117/2017. 
n componente dell'Organo dura in carica tre anni, è rieleggibile e può essere scelto anche fra persone 
estranee ali· Associazione. con riguardo della loro competenza, e deve essere scelto tra i revisori legah 
iscritti nell'apposito registro. 
2. L'Organo di controllo: 
• vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione: 
• vigila sull 'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento; 
• esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale. 

Il componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di 
controllo e. a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali 
o su detenninati affari. 
3. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all 'ait. 3 I, comma I del D.Lgs. n. 
I I 7 20 I 7. la revisione legale dei conti. 

Art. 18 Libri sociali 

l. L'Associazione deve tenere, a cura del Consiglio Direttivo, i seguenti libri: 
libro degli associati; 
registro dei volontari. che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 
libro delle adunanze e delle deliberazioni dell 'Assemblea; 
libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo. 

2. Il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi sono tenuti a 
cura dell 'organo cui si riferiscono. 

Art. 19 Risorse economiche 

I. le entrate dell'Associazione sono costituite, nel rispetto dei limiti previsti del D.Lgs. n. I J 7/2017, 
da: 
- quote associati\·e e contributi degli associati; 
- erogazioni liberali di associati e terzi; 
- donazioni e lasciti testamentari; 
- entrare derivanti da attività di raccolta fondi; 
- contributi e apporti erogati da parte di amministrazioni pubbliche, compresi rimborsi o entrate 
deri \'anti da prestazioni di servizi svolti in convenzione: 
-conrributi di organismi pubblici di diritto inremazionaÌe; 
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Art. 20 Esercizio finanziario 

1. L'esercizio finanziario ha inizio il I O gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

i. Al termine di ogni esercizio finanziario, il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo e 

!'eventuale preventivo che avrà cura di depositare presso la sede sociale, a disposizione degli 

associati, cinque giorni prima della data stabilita per l'Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla 

relazione dei revisori, qualora nominati. 

3. Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. Gli eventuali utili o avanzi di 

gestione, così come le componenti patrimoniali con essi conseguiti, non potranno essere distribulll 

neppure in modo indiretto, ma dovranno essere devolute in attività, impianti ed incrementi 

patrimoniali finalizzati al raggiungimento degli scopi dell'Associazione. 

Art. 21 Trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o estinzione 

1. La trasformazione, la fusione, la scissione, lo scioglimento o l'estinzione dell'Associazione è 

deliberato dall'Assemblea, secondo le modalità indicate dall'art. 11 comma 4 del presente Statuto. 

2. L'Assemblea dovrà provvedere, se del caso, alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli 

preferibilmente tra gli associati. 

3. In caso di scioglimento dell'Associazione, tutte le risorse economiche che residuano dopo 

l'esaurimento della liquidazione non potranno essere divise tra gli associati, ma saranno devolute ad 

altro ente del terzo settore, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45 comma I del D. Lgs. 

n. 117 /20 I 7 allorquando istituito. 

Art. 22 Disposizioni generali 

V / 
, 

• 

;ì~t ~uanto ~on pre~1s_to_ da~ prese_nte Statuto, dag~t eventuali Regolamenti interni e dalle deliberazioni 

degh organt assoc1at1v1, s1 applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017. n. 11 7 

(Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile, dalle norme del Codice Civile. 
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